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C0NSIGLI0_C0MUMLE
Seduta delti S Agosto 1901.

Presidenza. S. E. Saracco Sindaco. 
P r e s e n t i :  Accusarli —  Bacca.lario —  

,garalis  — Baratta  —  Beccar a —- 
!Bonziglia —  Ckiabrera —  Corna- 
glia  —  BeGuidi —  Garbarino —  
Gardini-Blesi —  Guglìcri —  Levi 
—  Marenco —  Moraglio — Rossello 
Scali — Scovassi —  Sgorlo — 
Traversa.
I l  Sindaco com m em ora il defunto 

•collega Avv. Giuseppe Ceresa, m ancato  
a l l ’ affetto ed a lla  s t im a  dei colleglli 
m e n t re  e ra  aDCor giovane di anni e pieno 
di v ita  e di belle spe ranze  e ne tesse  
l ’elogio.

É sp iacen te  d ie  circostanze im previste  
non gli abbiano acconsenti to  di p rendere  
p a r te  a l l ’accom pagnam ento  funebre  della 
s a lm a ;  ha  par tec ipa to  con vivo ra m m a ­
rico alla  perd ita ;  p reghiam o Dio, conclude, 

•che la t e r r a  gli s ia  leggera  e che Egli 
■s’abb ia  il premio dei giusti.
■ Rossello p rende  la pa ro la  e pronuncia  
il s e guen te  d iscorso:

a Anch’io mi associo alle parole  di r i­
cordo verso l ’est in to ;  e tan to  più m ’ è 
g ra to  r ico rdare  l ’ uomo che a ppar teneva  
a  questo  consesso , inquantochè  ebbi 
l 'onore  di appar tene rg l i  qua le  dipendente.

L’ uomo che ricordiamo ebbe molti 
m eri t i  : pa r t ico la re  quello di aver  saputo  
s taccars i  dai suoi amici, a l lo ra  che dossi 
inalberarono  un a  band ie ra  se t to  delia 
■quale la s u a  coscienza non gli pe rm e t­
tev a  p iù  di r im anere .

Questo è il p iù  degno elogio che si 
p o s s a  fare  di un uomo, che ma.i non 
t ra n s ig e t te  colla s u a  coscienza e col 
suo  pensiero.

E se  un augurio  si può da noi e levare 
in q u e s t ’oggi, quello si è che c a ra t te r i  
adam antin i  come quelli de ll’avv. Ceresa 
abbiano a  m oltiplicarsi ed un irs i  nel 
•comune in ten to  di fa re  omaggio a  quel- 
l ’ indipendenza m orale, che ò p u r  troppo 
in  quest i  momenti molto affievolita.

Volgo quindi a  Lui anche il pensiero  
'mio in comunione a  quello di coloro 
•che lo conobbero e lo apprezzarono  ».

Proposta Rossello per il Campo di 
Tiro in Città —  In v is ta  dell’iniziativa 
p r iv a ta  elio a u g u ra  abb ia  l’elice esito, 
Rossello r i t i r a  la  s u a  proposta .

Ricostruzione del Ponte sul Medrio 
presso la Castiglia —  Il Sindaco d im os tra  
la  n e ce ss i tà  ed u rgenza  di q u e s ta  r ico s tru ­
zione. Conferì con un d is t in to  ingegnere  

■della Società M ed ite rranea, r in g .  Gerbino, 
che compilò e p resen tò  un p roge tto  in 
p roposi to .  D à  l e t t u r a  delia  relazione. 
I l  pon te  conserverebbe  la  posizione a t ­
tu a le ,  .sa reb b e  in ferro , ne sa rebbe  a u ­

m en ta ta  la luce e verrebbe abbassato  
il livello s tradale. La spesa  sarebbe di 
l i r e  4 mila circa. Presto  potrebbe essere 
a p p a l ta to  e nel prossimo au tunno  po­
trebbe  essere  compiuto.

Scali accenna a qualche inconveniente 
q ua lora  si volesse m antenere  il ponte nel la 
s te s sa  località e posizione ; vorrebbe 
inalzare il piano s tradale  o portare  
il ponte  più a m on te ;  invece di dargli 
un a  costruzione diagonale al Medrio farlo 
norm ale  al corso del uedesimo.

Certo la  spesa  s a r à  molto maggiore, 
m a  bisogna preoccuparsi anche dell’av­
venire  di questo corso di acque. Le 
ripe del Medrio poi si possono dire in 
balìa  dei privati; conciliude che si porti 
il ponte più a  monto e normale al Medrio.

Il Sindaco osserva  che la costruzione 
a v v e r rà  senza che sia diminuito lo sfogo 
de ll’ acqua; col progetto  Scati si avrebbe 
u n a  spesa  molto maggiore e si r i ta rde ­
rebbe l’opera, m entre  è u rgen te  prov­
vedere, ovviando disgrazie, fi’ disposto a  
sospendere  la discussione fino a  che si 
presenti  uno s tudio  regolare  e completo 
in m ateria .

Scati riconosce l ’urgenza; accetta  che 
venga sottoposto al tecnico il suo pro­
getto.

Cornaglia: Sì t r a t t a  eli lavoro urgente ;  
non crede agli inconvenienti accennati 
dallo Scati e propone si accetti il p r o ­
getto  p re sen ta to  e si ponga al p iù  presto  
mano ai lavori.

Traversa si associa alla  p roposta  
del Cornaglia; ricorda che qualche anno 
fa  g ià  sì d iscusse  in Consiglio la pro­
posta  della ricostruzione del ponte  sul 
Medrio. Acche allora  pe r  volere il meglio 
non si è concluso e ora  siamo allo 
s te sso  p u n to ;  accettando i concetti svolti  
dal collega Scati si tornerebbe da capo 
e non si verrebbe ad una conclusione, 
m en tre  il lavoro ha ca ra t te re  di urgenza ; 
il bene è nemico del meglio ; occorro 
senz ’altro porre  mano ai lavori, rifle t­
tendo anche che il progetto  Scati im ­
porterebbe una sp esa  molto maggiore  
p e r  varii rispett i  e specia lm ente  per 
espropriazioni da farsi per la s is tem a­
zione delle s trade  d ’accesso al nuovo 
ponte.

Il Sindaco dice che dalle ragioni ad­
do t te  dai consiglieri Cornaglia e T raversa  
sa rebbe  condotto ad approvare  le loro 
p ro p o s te ;  m a siccome è pe rsuaso  che 
lo s te sso  Scati in seguito a  più m atu ro  
esam e della questione riconoscerà  egli 
s te sso  le difficoltà di ado tta re  un altro  
p rogetto ,  così lo invita  a volersene oc­
cupare  col perito.

Si stabilisce quindi che il voto defi­
nitivo su l l ’argomento ve r rà  dato in a l t ra  
p ross im a  seduta.

Bonsiglia raccomanda di dare  m a g ­
gior luce al ponte por lo sfogo dolle 
acque.

S tudio delle  questioni, r e la t iv e  a l 
T ea tro  S ano le t t i  e t e r r e n i  sottoposti a  
espropriaz ione  — Il Sindaco osserva 
come sia  necessario  ritoccare  la conven­
zione f ra  il Comune e il sig. Zanoletti, 
e venire  a  t ra t t a t iv e  colla s ignora  
Rapetti. P rega  il Consiglio a  voler ad­
d ita re  due dei suoi membri per unirsi 
a  lui nel t r a t t a r e  col sig. Zanoletti 
e colla s ignora  R apett i  e cercare di 
venire ad una combinazione concreta.

Bonziglia vuole che il Sindaco si 
accolli da solo codeste  pra tiche.

Sindaco: Il Cireneo è sem pre  lui. 
Farò il mio dovere, mi rivolgerò però 
a qualcuno dei consiglieri perchè mi 
aiutino in questa  faccenda.

Se il Comune di Acqui sia tuttora 
disposto a chiedere l’ istituzione dì 
una Gotto-Brigata di Guardie di Città
—  11 Sindaco dà le t tu ra  di una  le ttera  
P re fe t t iz ia  che dom anda  se il Comune 
è tu t to ra  disposto a chiedere quanto 
sopra . Avverte che per avere  una  Sotto- 
B riga ta  composta  di qua t t ro  guard ie  e 
di un brigadiere  o di un so tto-brigadiere  
occorre una spesa  di L. 4800; m età  
sarebbe  a  carico del Connine e cioè per  
L. 2400, por l’a l t r a  m età  a  carico del 
Governo. Devono poi aggiungersi  le spese 
di caserm aggio. Domanda; crede il Con­
siglio che per avere  m aggior sicurezza 
si debba spender  tan to ?  non sarebbe 
meglio a sp e t ta re  e pensarci bene sopra?

Rossello: Fece anche lui la proposta  
l ’ anno scorso; ora  però è cessa ta  la 
frequenza  dei furti che. avevano a lla r­
m a ta  la c it tad inanza ;  e d’altronde la 
spesa  sarebbe  troppo grave. Conviene 
nel rinvio della discussione.

La discussione in a rgom ento  è rinv ia ta  
ad a l t ra  sedu ta .

Ricorso in materia di tariffa, daziaria
—  Il Sindaco dà l e t tu r a  di un ricorso 
firmato da  buon num ero  di industria li  
di Acqui (fabbricanti di mobili e bottai, 
con cui chiedono l’abolizione de! dazio 
sulle  m aterie  prim e (legname da lavoro) 
fe rram en ta ,  colla-, c ar te  a  vetro, chiodi 
c simili); e domandano inoltre che sia 
aum enta to  il dazio sui mobili verniciati 
e greggi e lavori in .legno provenienti 
dal di fuori.

Osserva che il prodotto  del dazio che 
si vorrebbe abolire, dà  al Comune un 
incasso di oltre  lire t rem ila  annue; che 
invece il dazio che si vorrebbe aum enta to  
produce solo come nello scorso anno 
L. 504 e cioò pei mobili verniciati  lire 
162, pei mobili g reggi L. 342. E ’ una 
questione com plessa  e de lica ta  che oc­
corre studiare .

Traversa svolge m olte  considerazioni 
in appoggio della dom anda  p re sen ta ta  
dagli industr ia l i  acquesi; ricorda che egli 
fece pa r te  di una  commissione nom inata  
dal Consiglio, la qua le  g ià  studiò  questa

pra tica  e diede conclusioni in m ass im a  
favorevoli; gli r i su l ta  che sono oltre a 
duecento gli operai che traggono lavoro 
dalla fabbricazione dei mobili, botti e 
simili, per cui è necessario p ensa re  a  
favorire questo ramo di industr ie  per  
m antenerlo  vivo e fiorente, e perchè si 
eviti il pericolo che il lavoro venga a 
diminuire, con grave [a ltu ra  della classe 
operaia.

Bonziglia è anche lui favorevole al 
ritocco della tariffa  daziaria  ed a ll ’ a u ­
mento del dazio su l l ’ introduzione dei 
mobili.

Accusimi p resen ta  la dom anda di un a  
d i t ta  di Acqui, negoziante in g ranag lie ,  
che chiede l’esonero della t a s s a  di m a­
gazzinaggio di L. 0,20, e chiede si passi 
allo studio, lasciando intanto  la m edesim a 
a disposiziono del Consiglio in Segre te ria .
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In seguito il Consiglio in se d u ta  se ­
g re ta  passa a lla  nomina del D irettore 
del dazio. Riesce eletto Alberti Giuseppe 
Giovanni.

Le sciopero dei. panettieri
Anche Acqui apre la sua cronaca degli 

scioperi, con quello dei lavoranti pa­
nettieri

Ma è uno sciopero tranquillo , sebbene 
abbiano prodotto poco buona impressione 
nella cittad inanza quelle corte sca rroz ­
zate fatto a llegram ente  d u ran te  la notte.

Si sono avviate pra tiche t r a  padroni 
e lavoranti e si spora  che a r r ive ranno  
a  buon punto. Una commissione di scio­
peranti  si è p re sen ta ta  al sindaco e ha 
dichiarato  di acce t ta re  che l’ abolizione 
del lavoro notturno incominci solo col 
20 agosto; si è però r i s e rv a ta  di rife­
r irne  a l l ’adunanza  generalo  dei compagni 
di lavoro e o t tenere  l ’ adesione a ta le  
differimento.

Ci auguriam o ohe abbiano ad essere  
quanto prim a definite le divergenze e 
che cessi lo sciopero con soddisfazione 
generalo delia cit tad inanza, dei p rop r ie ­
tari i dei forni e dei lavoranti.

Ecco i m anifesti  pubblicati  dai p ro -  
p rie ta r i i  dei forni e dai lavoranti p a ­
nettieri:

A v v i s o  a l l a  f i i l t a i l i i i a n z a  Ac que , s e
I sottoscrit t i  rendono noto a lia  cit­

tad in an za :
Che avendo i garzoni p a n e t t ie r i  r e ­

c lam ata  l’abolizione del lavoro n o t tu rn o ,  
essi aderirono, chiedendo però che la  
sostituzione del lavoro d iurno fosse 
differita al 1° S e t te m b re ;

Che non essendosi ta le  p ro p o s ta  a c ­
c e t ta ta  dai garzoni, ch iesero  che q u a n to  
meno si fosse p ro t r a t ta  ta le  so s ti tuz ione
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